
Ingrao: «È la destra peggiore
Dobbiamo salvare Roma»

■ di Simone Collini / Roma / segue dalla prima

■ di Giuseppe Caruso / Milano

«Ci sono questioni brucianti tut-
t’oraaperte- sottolineaIngrao-pri-
ma fra tutte la lotta per la guida di
Roma».
È questa secondo lei la
priorità, ora?
«Sononecessarie, contemporanea-
mente, un’analisi approfondita e
dimassadelle cause della sconfitta
e un tornare in campo, un rilancio
della lotta, innanzitutto per le ele-
zioni del sindaco della Capitale.
Romaècittàsimbolo,eoggi lascel-
tadichidovràdirigere ilCampido-
glio assume una doppia valenza:
per il domani di questa metropoli
così radicata nella storia d’Italia e
del mondo, e per gli sviluppi del-
l’aspro scontro aperto con la de-
stra berlusconiana».
Una destra diversa da quella
che vinse nel 2001, con una
Lega più forte. Una destra
peggiore sostiene la sinistra.
«Sì, è peggiore. E del resto a questa
deriva reazionaria non ha resistito
nemmenolarelazioneconunmo-
derato come Casini».
È preoccupato per quello
che potrà fare il prossimo
governo?
«Purtroppo sì. E mi sembra che sia
non abbastanza forte l’allarme per
questa deriva autoritaria di schiet-
tamarca berlusconiana.Forsenon
tutti, nella sponda democratica,
hanno capito bene tutto il rischio
di questo blocco reazionario a cui
hanno dato vita Berlusconi e Bos-
si».
Per alcuni commentatori la
Lega abbandona i tratti a cui
ci ha abituato nel passato e
ne assume di più
istituzionali. Lei che dice?
«A me sembra di cogliere anche
nelle file democratiche una ten-
denza a leggere la Lega come un
buffo folklore. Sarà che ho una
chiusura paesana, perché invece
io sono colpito dall’intensità con
cui si è allargata la connotazione
reazionaria dei bossiani».
Che risposta va data a
questa destra?
«Noi, forze dell’opposizione, sia-
mo chiamati in questi giorni, direi
in queste ore, a sviluppare una
doppia azione: capire e rendere

chiare lecausedellanostra sconfit-
ta e contemporaneamente impe-
gnare compattamente tutte le no-
stre forze per la prova di Roma e
per quelle delle altre città in cui si
torna subito a votare. Non ci sono
consentiti ritardi o esitazioni».
Parla col “noi”: per la prima
volta nella storia
repubblicana, in Parlamento
non ci saranno esponenti di
partiti comunisti e socialisti.
«Èundatosucuinonc’èstata fino-
ra un’adeguata riflessione. Eppure
iomiricordochesvoltaecheemo-
zioneper noi quando, cacciati i te-
deschi da Roma, nelle nuove as-
semblee elettive entrarono final-
mente anche i “rossi”, quelli che
venivano da Gramsci...».
Nelle forze della Sinistra
arcobaleno si è aperto un
vero e proprio scontro sulle
cause della sconfitta.
Secondo lei è ciò di cui c’è
bisogno, adesso?
«Non propongo né a me né ai
miei compagni e amici il silenzio
sulle cause e le responsabilità della
sconfitta. Vengo da una storia di
aspre battaglie anche interne alla
miaparte, forsec’eraancheunape-

sante inclinazione a “punizioni”
pesanti e affrettate. Ma io credo,
spero, che noi della sinistra abbia-
mo anche imparato qualche cosa
dai nostri errori del passato».
Cosa vuole dire?
«Ho una formazione leninista-sta-
linista.Hovissuto inItalia levicen-
de straordinarie e talvolta eroiche
concui lacomponentecomunista
ha animato nel mio Paese, ma più
largamente nel vasto mondo, una
lottaepicaper i diritti dei lavorato-
ri. E tuttavia quella lettura e prati-
cadelmondo,chechiamammole-
ninismo, è stata sconfitta. E oggi
io e tanti altri miei compagni sap-
piamobeneper quali erroripesan-
ti si determinò il crollo».
Tornando alla sinistra e
applicando il suo
ragionamento all’oggi?
«Loscontroconladestra reaziona-
ria è tutt’ora in corso, e anche il
confrontoelettoraleèancora inat-
to in molte città italiane. Per me
questopassaavantiatutto.Puòan-
che darsi che dentro di me ciò sia
radicato nell’antica, ostinata ten-
sione che avevamo per realizzare
l’unità,quellaparolasceltaaddirit-
tura a nome e simbolo del nostro

giornale...»
Però è innegabile che errori
a sinistra sono stati
commessi, non c’è da
stupirsi se ora si avverte la
necessità e l’urgenza di
capire...
«Ripeto, non sto chiedendo il si-
lenzio. Anzi. La stessa battaglia
aperta per Roma e altre città italia-
nechiedeunainiziativa frescae ra-
pidaperrealizzareciòchecièman-
catoper lavittoria. Seppuredalon-
tano, riesco a vedere le carenze, le
divisioni, i silenzichecihannofat-
to male. Ma dico un duro no alla
rissa interna nelle nostre file».
Insiste molto sul ballottaggio
di domenica: che ne è delle
questioni di più ampio
respiro a cui si è dedicato?
«Questo è il primo passo, necessa-
rio,ma èchiaro che l’amara vicen-
da italiana noncancellapernulla -
non deve cancellare - lo scontro
che continua nel vasto mondo:
scontro a mano armata. In luoghi
cruciali del globo tuttora si spara:
nei modi della moderna
“uccisione di massa”. Sembra in-
certo persino il luogo in cui si ter-
ranno le Olimpiadi. Le dimensio-
ni della lotta hanno questi conno-
tati. È viva in me l’amarezza per la
scomparsadiquellanozionesolen-
ne e dimenticata che usammo
chiamare: pace. Chi spera ancora
nella pace?».
È la cosa che più la turba?
«Questa, sì. Ma resto turbato an-
che da questioni - come dire? - più
semplici. Ostinatamente (forse ot-
tusamente...) non riesco a capire
perchésiano ancora in campo isti-
tuzioni umane (chiamiamole co-
sì...) come la pena di morte, o an-
che l’ergastolo. Non le capisco
nemmenoquandovengonousate
contro gli assassini o i massacrato-
ri come quel tale Saddam Hus-
sein...».
I difensori della pena di
morte sostengono che sia
per scoraggiare gli
assassini.
«Scoraggiareuccidendo...Chestra-
ordinaria invenzione. Quante ne
sappiamo inventare noi esseri
umani».

■ di Giuseppe Vittori / Roma

AMilanoarriva l’Expoeper ilLe-
oncavallo lo sgombero diventa
sempre una possibilità sempre
più concreta.
Ieri mattina in via Watteau 7, la
sede dello storico centro sociale
dal 1994, si è presentato un uffi-
cialegiudiziarioperchiedere il ri-
lascio dell’immobile di proprietà
della famiglia Cabassi, comepre-
visto dall’ordinanza del tribuna-
lediMilano.L’ufficialesiè limita-
toaconstatare lostatodioccupa-
zione e la mancanza di volontà
da parte delle associazioni e dei
soggetti presenti ad abbandona-
re lo stabile. Così la data dello
sgombero, inizialmente prevista

proprio per la giornata di ieri, è
slittata al prossimo 23 giugno e
questa volta sembra che non ci
saranno altre deroghe.
Lasituazioneapparecomplicata,
perché l’area incui sorge lostabi-
le rientra nei progetti legati al-
l’Expo già da diversi anni. Mat-
teoCabassi, l’amministratorede-
legatodiBastogiSpa,checontrol-
la il 57% di Brioschi, la società
che ha in portafoglio l’area di via
Watteau, si era rivolto ai giudici
già nel 1999 per tornare in pos-
sesso dell’ immobile al quartiere
Greco.
DanieleFarina,exdeputatodiRi-
fondazione comunista e storico

animatore del centro sociale mi-
lanese, a riguardo spiega come
«il fatto ulteriore che la proprietà
di Via Watteau (Leoncavallo) sia
la medesima (Cabassi) di parte
dell’area dove verrà fisicamente
realizzata Expo 2015, e che a tal
propositonel luglioscorsosiasta-
tosiglatounaccordoconComu-
nediMilanoedEnteFiera inpro-
posito, chiarisce al di là di ogni
cortina fumogena di questo o
quel assessore quali siano i reali
motivicheagisconosuquestavi-
cenda».
Farinahavolutoancherisponde-
re all’assessore ai Servizi sociali
del Comune di Milano, Giovan-
ni Terzi, che in un’intervista a Il
Giornale aveva accusato il Leon-

cavallo di non aver risposto al-
l’appello per il ripudio della vio-
lenza: «Terzi incasella una serie
di affermazioni false atte a copri-
re le inadempienze del Comune
diMilanoelamancanzadellavo-
lontà politica di arrivare ad una
soluzione positiva per la quale
tutte le carte sono già disposte
sul tavolo. Un tavolo che era sta-
to da lui costituito e poi sciolto
quando è apparso chiaro che
l’esito era a portata di mano».
La situazione del Leoncavallo di-
venta così sempre più difficile e
potenzialmente esplosiva, vista
anchela totaleassenzadel sinda-
co Letizia Moratti, che per il mo-
mentopreferiscefar fintadinien-
te.

Milano, l’Expo 2015 sloggia il Leoncavallo
Il 23 giugno è la data dello sgombero forzoso. E il Comune non intende mediare

Ballottaggi, in 5 milioni e 800mila alle urne domenica e lunedì
Apparentamenti fatti. Occhi puntati su cinque province e sette capoluoghi. Al centro il confronto della capitale

«Bisogna fare un’analisi approfondita della
sconfitta ma guai a rassegnarsi e considerare la
partita chiusa. Non sono consentite esitazioni»

IN ITALIA

CHIUSI gli apparentamen-

ti, parte la sfida dei ballot-

taggi per il secondo turno

delle amministrative, che in-

teressano in primis cinque

province e sette capoluoghi

di provincia tra cui Roma. Il Pdl
conferma la tendenza della cor-
sasolitariasceltaanchedaGian-
ni Alemanno per Roma, men-
tre il Pd andrà in molti casi con
l’Arcobaleno, salvoaMassa,do-
ve l’accordo sembra fatto per la
Provincia mentre sul Comune
la sfida è proprio tra Pd e Arco-
baleno.
PROVINCE Ad Asti la sfida è tra
Maria Teresa Armosino (Pdl e
Lega) e Roberto Peretti (Pd-Idv),
mentrelaterza,MariangelaCot-
to, ex Fi, non ha dato indicazio-
ni di voto. A Massa il Pdl lancia
SandroBondichecorre soloper
il Pdl, senza l’apporto della De-
stramentre il candidatodell’Ar-
cobaleno,NarcisoBuffoni, siap-
parenta con Osvaldo Angeli
(Pd), in testa al primo turno.
Nessun apparentamento nem-
meno a Catanzaro, dove il Pdl
corre solocon Wanda Ferroche
avrebbe rifiutato ogni apparen-
tamento. Stessa cosa per il Pd
che corre con Pietro Amato. In-
fine Foggia, unico caso in cui il
candidatodell’Udc, Enrico San-
taniello, sceglie l’apparenta-
mento con Antonio Pepe, che
corre per il Pdl e che è uscito in
vantaggiodalprimoturno.Uni-
co candidato invece per Pd e Si-
nistraArcobaleno,FrancescoPa-

olo Campo.
COMUNI CAPOLUOGO AMas-
sa la sfida è tra il candidato del
Pd, Fabrizio Neri, e l’ex Pd, ora
candidato dell’Arcobaleno, Fa-
brizioPucci. Ilqualesarebbeap-
poggiato da Nicola Amorese,
che correva per il Pdl. A Pisa se
la vedranno Marco Filippeschi
e Patrizia Paoletti, e in questo
caso nessun apparentamrento
con Carmelo Scaramuzzino,
dell’Arcobaleno. Nessun appa-
rentamento nemmeno a Son-
drio (dove è in vantaggio Alci-
de Molteni, Pd, sfidato da Aldo
Faggi, di Pdl e Lega), Udine
(con Enzo Cainero, Pdl, che sfi-

da è con Furio Honsell del cen-
trosinistra), e, per il Pdl, a Viter-
bo dove è in testa Giulio Marini
del Pdl sfidato da Ugo Sposetti,
Pd. A Vicenza, invece Amalia
Sartori (Pdl-Lega)saràappoggia-
to da Claudio Cicero (lista civi-
ca) e Massimo Pecori (Udc),
mentre Achille Variati spera nel
voto di Ciro Asproso e Cinzia
Bottene (Arcobaleno e No Dal
Molin).
Iballottaggisi terrannodomeni-
ca 27 e lunedì 28 aprile. Il corpo
elettorale interessato alla con-
sultazione è complessivamen-
te, considerando una volta sola
gli enti interessati a più elezio-
ni, di 5.716.839 elettori di cui
2.732.867 maschi e 2.983.972

femmine. Le sezioni elettorali
coinvolte sono 6.566. Domeni-
ca 27 e lunedì 28 aprile è previ-
sto anche il ballottaggio per
l’elezionedel sindacodelcomu-
ne di Udine. Il corpo elettorale
interessato alla consultazione è
di circa 80.000 elettori di cui
37.000maschi e43.000 femmi-
ne. Le sezioni elettorali interes-
sate sono 100. Nelle medesime
giornate del 27 e 28 aprile, si
svolgerà, inoltre, il primo turno
elettorale per l’elezione del sin-
daco e del consiglio comunale
di Jerago con Orago (Varese). Il
corpo elettorale interessato alla
consultazione è di 4.120 eletto-
ri, di cui 2.007 maschi e 2.113
femmine. Le sezioni elettorali

coinvolte sono 5.
Pertutte leconsultazioni indica-
te, le operazioni di voto si svol-
geranno dalle ore 8.00 alle ore
22.00 della domenica e dalle
ore 7.00 alle ore 15.00 del lune-
dì, mentre lo scrutinio avrà ini-
zio al termine delle operazioni
divoto.Per il turnodiballottag-
giosivotasolotra iduecandida-
ti che hanno ottenuto al primo
turno il maggior numero di vo-
ti, tracciando un segno sul ret-
tangoloentro il quale è scritto il
nome del candidato prescelto. I
risultati delle operazioni eletto-
rali saranno diffusi in tempo re-
ale attraverso i siti www.inter-
no.itewww.ballottaggi2008.in-
terno.it.

«La Lega non è buffo folklore, sono
preoccupato dall’intensità con cui si è

allargata la valenza reazionaria dei bossiani»

■ «Gianni Alemanno sindaco di
Roma? Sono un elettore milanese,
ma posso dire che non sarebbe af-
fatto una cosa sbagliata o cattiva».
MarioCapanna,exleaderdelmovi-
mento studentesco della Statale di
Milano, si schiera con Alemanno.
Lo scrittore di Città di Castello, in-
tervenendo a Bari alla presentazio-

ne del suo ultimo libro, «Il Sessan-
totto al futuro» (Garzanti), ha poi
aggiunto: «È una affermazione che
farà discutere, ma sui temi forti dei
nostri giorni, come la lotta contro
gli Ogm, non valgono più i vecchi
steccati o la dicotomia destra e sini-
stra».
Intanto, sembranogià finite lenoz-
ze tra Pezzotta e Baccini nella Rosa
Bianca. L’ex leader Cisl infatti ieri
ha attaccato frontalmente il suo al-
leato, reo di essersi schierato con
Alemannoper lacorsaalCampido-
glio. «Caro Mario, le tue argomen-
tazionistupisconoenoncorrispon-
donoai fatti -hascrittoPezzotta -.È
legittimo che si cerchi di giustifica-
re le proprie posizioni, ma non si
può modificare la realtà». «La Rosa
per l’Italia - prosegue Pezzotta - a
Montecatini ha scelto di operare
per la costruzione di una forza di
centro riformatore autonoma dal
centrodestrae dal centrosinistra, in
particolare dal Pdl e dal Pd». Roma,
sottolinea l’ex sindacalista, «non è
un qualsiasi paese e cittadina. Le
elezioniamministrativedellaCapi-
tale hanno sempre avuto e sempre
avranno un rilievo politico nazio-
nale». Poi l’attacco: «Nonsi puòso-
stenere, come tu stesso fai, che oc-
corre essere alieni “da qualsiasi vo-
cazione aprioristica verso il centro-
sinistra e il centro centrodestra” e
poi alla prima occasione schierarsi.
Non è sostenibile, non è opportu-
no, non è corretto».

IL VOTO DI ROMA

Capanna sceglie Alemanno
Pezzotta contro Baccini

L’INTERVISTA

«Una delle cose che
mi turba e non riesco
a capire è l’esistenza
della pena di morte
e dell’ergastolo»

«Il leninismo è stato
sconfitto. Oggi io e molti
miei compagni sappiamo
bene per quali errori
pesanti ci fu quel crollo»

L’ex leader Cisl: la Rosa
per l’Italia ha scelto di
operare per la costruzione
di una forza di centro
autonoma da Pdl e Pd

Mario Capanna Foto Ansa
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